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STUDI SUL GENERE «PARMENA» LATREILLE, 1829
(Coleoptera, Cerambycidae)

(Seconda parte)
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bicincta Kiister, 1849 (fig. 6)

Parmena bicincta Kiister, 1849,
Cattaro, Ragusa.
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Parmena bicincta

Morfologia

Colorazione uniformemente bruno-scura su cui si distaccano due fasce di pe­
luria chiara che segnano orizzontalmente le elitre. Queste sono in effetti due sot­
tili linee di peluria chiara, più lunga della tomentosità del fondo, ad andamento
ondulato, una sopra la metà dell'elitra, l'altra appena sotto di questa. Tutto il cor­
po, compresi gli articoli antennali, l'addome e le zampe, ricoperti da una finissima
tomentosità di fondo uniforme e da lunghe setole erette. Pronoto con punteggiatura
profonda molto regolare, nascosta sul disco da pubescenza grigia coricata; tubercoli
laterali ottusi, senza spine o sporgenze evidenti. Antenne, nei due sessi, molto più
corte del corpo; l° articolo distintamente più lungo del 4°. Tutti gli articoli non
distintamente anellati alla base di peluria chiara. Punteggiatura elitrale profonda;
i punti disposti in serie longitudinali, più o meno regolari e più o meno evidenti,
separate da un accenno di intervallo costiforme. Zampe corte e tozze; i femori
più fortemente davati, le tibie maggiormente incurvate e gli articoli dei tarsi più
tozzi che in tutte le altre specie del genere. Lobo mediano dell'edeago (fig. 30) di
forma del tutto particolare; allungato, troncato all'apice, fortemente incavato nella
regione dorsale; lamina superiore lunga e stretta. Sacco interno senza parti sderi­
ficate.

Questa specie non ha generalmente dato problemi di ordine tassonomico, an­
che per il fatto che il suo stesso aspetto esteriore la rende sufficientemente ricono­
scibile nell'ambito del genere.

* Collaboratore del Museo Civico di Storia Naturale di Verona.
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Geonemia

È specie endemica della regione costiera della Jugoslavia: Dalmazia, Herzego­
vina, Crna Gora.

Materiale esaminato

Isola Rab, Adlbauer lego (!), Dubrovnik (!).

Biologia

Tutti gli esemplari dell'Isola Rab sono stati ottenuti ex larva da Euphorbia
wulfenii (K. Adlbauer com. pers.).!

Come mi ha comunicato lo stesso Dr. Adlbauer di Graz, che desidero ringra­
ziare vivamente anche da questa sede, nell'isola di Rab si rinviene anche P. pube­
scens Dalman che condivide con bicincta la pianta ospite. Le due entità dimostra­
no, tuttavia, esigenze ecologiche nettamente diverse: pubescens predilige ambienti
carsici, caldi e soleggiati, mentre bicincta vive in biotopi più umidi, in boschi a
Quercus ilex dove attacca piante di Euphorbia cresciute ai bordi delle radure o dei
sentieri. Gli sfarfallamenti avvengono da maggio fino ad agosto-settembre; gli adul­
ti provenienti da sfarfallamenti tardivi, come avviene in tutte le specie del ge­
nere, svernano negli steli secchi in cui penetrano attraverso i vecchi fori di uscita.

Il Dr. Adebauer mi comunica infine, che anche la stridulazione prodotta da
P. bicincta differisce da quella di P. pubescens. Sarà interessante osservare se an­
che l'organo stridulatorio (posto nei Cerambycidae alla base del torace), presenta
differenze di qualche rilievo da quello delle altre specie del genere.

pubescens (Dalman, 1817) (fig. 7)

Lamia (Dorcadion) pubescens Dalman, 1817 in Schonherr, Syn. Ins., 1, 3,
App.: 176. Loc. typ.: Algeria (1oc. errata ?). Typus al Museo di Stoccolma (vd.
ViIliers, 1978: 450).

Descrizione originale

« Nigro-fusca, corpore artubusque pallido-pilosis; thorace rude punctato submu­
tico, elytris albido nebulosis. Habitat ad Algier. Mus. Schonherr.

Parva in hac familia, vix magnitudine Curcul. incani, brevia; pilositate tenui
erecta totius corporis valde distincta. Antennae corpore paulo breviores fusco ru­
fescentes, tenue pilosae. Caput nigrum rugoso-punctatum, vertice vix impresso, par­
ce pilosum, palpis ferrugineis. Thorax basi apiceque truncatus, in medio perparum
dilatatus, utrinque tuberculo minuto armatus, convexus, rude punctatus, nigro­
fuscus. Scutellum minutum triangulare nigrum. Elytra ovalia, ad basim thorace vix
latiora, humeris apiceque rotundatis, convexa, evidenter sed irregulariter punctata,

l Un esemplare è stato ottenuto da Malus domestica (K. Adebauer in litteris).
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fusca, subnitida, pube brevissima cinereo-fusca fallaci obducta, nebulisque obsoletis
albidis indeterminatis irrorata. Corpus subtus nigro-fuscum, parce pubescens; pedes
breves fusco-picei, pallida pubescentes pilosique, tibiis ad apicem breviter pallido­
tomentosis ».

La descrizione originale è stata scritta quindi su un esemplare ad elitre brune,
concolori, con peluria coricata chiara, senza un disegno ben definito. Tale è anche
iI Typus studiato da ViIliers il quale ritiene che la località classica (Algeria o Al­
geri) sia errata. In effetti, nell'Africa settentrionale vive una forma (algirica
Cast.) caratterizzata da un disegno elitrale particolare ed estremamente costante per
cui, d'accordo col compianto studioso francese, ritengo che la località di prove­
nienza dell'esemplare tipico sia diversa da quella indicata nella descrizione. Purtrop­
Fa ViIliers separa solieri Mulsant da pubescens Dalman (solo a livello di varietà)
unicamente in base alla colorazione elitrale. Non fornisce, invece, nessuna indica­
zione sulla conformazione della peluria elitrale eretta, carattere che permetterebbe,
probabilmente, di chiarire l'effettiva provenienza del tipo di Dalman. A questo
punto, infatti, per dirimere in maniera più definitiva i problemi connessi al com­
plesso di specie (o razze o semplicemente di varietà) che fanno a capo a pubescens.
occorre affrontare, oltre ai già noti problemi tassonomici, anche quelli di origine
nomenclatoriale. Se infatti il tipo di Dalman non proveniva dall'Algeria, la località
classica effettiva dovrà coincidere con quella di solieri (Francia meridionale) o di
quella che attualmente viene considerata pubescens (Italia, Balcani) con sinonimie
e variazioni nomenclatoriali facilmente intuibili. Considerato ]0 stato attuale delle
mie conoscenze, per l'impossibilità di esaminare i tipi di Dalman e di Mulsant
(probabilmente disperso), conserverò la nomenclatura attuale che dovrà, comun­
que, ritenersi del tutto provvisoria.

Morfologia

P. pubescens, come è intesa attualmente, sulla base dei lavori di Ganglbauer
(1884) e Miiller (1948-53), risulta distinguibile da solieri per le setole elitrali erette
più lunghe e più esili, per gli antennomeri più esili, per la peluria elitrale di fondo
più fine e spesso disposta in modo da formare un disegno elitrale più vistoso (e
comunque diverso da quello di solieri), per la punteggiatura più fine e regolare.
Il lobo mediano dell'edeago è più slanciato, l'VIII tergite è più arrotondato ai lati
e sinuato all'apice, lo sclerite del sacco interno ha una forma ovale diversa da quello
di solieri.

Nell'ambito della specie si osservano alcune variazioni alcune delle quali, per
la loro costanza, servono a caratterizzare razze geografiche.
ssp. pubescens Dalman 1817 (s. str.).

Italia: coste tirreniche dal Lazio alla Sicilia e litorale adriatico dalla Venezia
Giulia (Trieste e dintorni) alla penisola salentina (con l'esclusione delle coste
del Veneto e della Romagna) Isole Ponziane, Eolie, Egadi, Malta.

Esemplari di Crotone e del Gargano presentano caratteri con forme di passag­
gio alla razza seguente.
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ssp. pilosa Brullé 1832, loc. typ.: Morea (= hirsuta Kiister, 1846, loc. typ.: Dal­
mazia).

Setole erette elitrali molto lunghe e robuste, punteggiatura del pronoto distinta
anche sul disco, colorazione rosso-bruniccia, dimensioni maggiori, conformazione
generale più arrotondata, elitre più convesse.

Jugoslavia: Dalmazia, Croazia, Crna Gora; Grecia: Peloponneso: dalla regio­
ne sublitoranea (Corinto) fino ai 2000 m e oltre del Taygetos.

Anche in questa popolazione non esiste uniformità nei caratteri distintivi. Non
possiedo elementi, tuttavia, che autorizzino ulteriori smembramenti a livello sub­
specifico. Gli esemplari della Dalmazia (ho esaminato individui provenienti da
Split e Zadar) non mi sembrano diversi (almeno in maniera costante) da quelli
di Corinto per cui non ritengo che il nome hirsuta Kiister possa essere mantenuto
per indicare una particolare razza geografica. Sembrano invece diversi gli esemplari
delle isole maggiori (Creta e Cipro), per i quali non propongo, tuttavia, un nome
dal momento che costituiscono l'oggetto di uno studio particolare di colleghi
cecoslovacchi.

ssp. algirica Castelnau, 1840. Loc. Typ.: Algeria (fig. 8).

Razza ben caratterizzata dal particolare disegno elitrale. È molto probabile
che questa forma costituisca una buona specie; personalmente, tuttavia, non ho
trovato, per separarla da pubescens, caratteri in aggiunta al disegno elitrale. Gli
scleriti del sacco interno dell'unico esemplare sufficientemente maturo da permet­
tere un decente preparato, mi sembrano diversi da quelli presenti in pubescens.
La punteggiatura elitrale più fine e più rada differisce da quella più densa e pro­
fonda delle pubescens di Sicilia. Alcuni esemplari di Pantelleria, che per il disegno
elitrale (fig. 9) sembrerebbero da riferire ad algirica, ne differiscono in maniera no­
tevole per la punteggiatura. Un esemplare della Spagna sud orientale (Murcia), che
possiede un disegno elitrale del tipo algirica, è caratterizzato da setole erette eli­
trali estremamente lunghe, uniche nel genere.

La razza popola tutta la regione maghrebina (ho esaminato esemplari provenienti
da località dell'Algeria e del Marocco) con un duplice prolungamento dell'areale in
Spagna (Murcia) ed in Sicilia (Pantelleria, Lampedusa). Resta da chiarire, tuttavia,
se questi esemplari siano da attribuire effettivamente ad algìrica o non piuttosto
a forme convergenti di pubescens.

ssp. breuningi Vives, 1979. Loc. Typ.: Sierra de Maria (Almeria).

Secondo la descrizione originale, si distingue dalla tipica pubescens specialmente
per la testa priva di un solco mediano longitudinale, per gli articoli delle antenne,
specialmente nelle ~ ~ , proporzionalmente più corti e per la colorazione unifor­
memente grigiastra. L'unico esemplare che ho potuto esaminare, un paratipo ~

gentilmente inviatomi dall'autore, corrisponde pienamente alla descrizione originale.
Secondo il descrittore, questa razza popolerebbe le montagne dell'entroterra di Al­
meria: Sierra de Maria, Sierra de Filabres.

Nell'ambito di una specie variabile come pubescens, mi riesce difficile una in­
terpretazione esatta dell'effettivo valore di questa razza, soprattutto in mancanza
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di un sufficiente numero di esemplari ed in assenza di precise caratteristiche mor­
fologiche anche edeagiche. La questione è per di più complicata dalla presenza,
nelle montagne vicine (Sierra Nevada, Chullo), di esemplari appartenenti a popo­
lazioni con caratteristiche morfologiche diverse. Nella vicina provincia di Murcia,
inoltre, sono stati catturati esemplari che, per il particolare disegno elitrale, potreb­
bero essere attribuiti alla ssp. algirica.

Come ho già detto in precedenza, tuttavia, non è improbabile che algirica (e
così breuningi) debbano essere considerate specificamente diverse da pubescens.
Il problema potrà essere risolto solo in presenza di un numero di esemplari mag­
giore di quello a mia disposizione attualmente e con l'esame di più precise e più
costanti caratteristiche morfologiche.

solieri Mulsant (fig. 10)

Parmena solieri Mulsant, 1839, Bist. nato Col. France, Longic.: 119. Loc. typ.:
Francia meridionale: Marseille, Montredon.

Parmena pubescens Dalman, Villiers, 1978: 450.

Descrizione originale

« Corps oblong, convexe, revétu en dessus d'un duvet so)'eux gris cendré; hé­
rissé de longs poils. Prothorax subc)'lindrique, épineux latéralement. El)'tres ovales,
ponctuées; ornées d'une bande transversale dans le milieu, et anterieurement de
deux anneaux unis, cendrés ».

La descrizione si adatta perfettamente alla forma che più comunemente si rin­
viene nella regione litoranea e sublitoranea della Francia meridionale; corrisponde
pienamente al disegno della Faune de France (Villiers, 1978: 451, fig. 1578).

Morfologia

Nella sua forma più tIpica, questa specie si distingue abbastanza agevolmente
dalla tipica pubescens per le setole erette elitrali più corte e più robuste, per il lobo
mediano dell'edeago più tozzo, per lo sclerite del sacco interno di forma più al­
lungata che in pubescens. Anche P. solieri si dimostra, tuttavia, nel suo insieme,
piuttosto variabile; specialmente le popolazioni delle isole e quelle di alta mon­
tagna, si presentano con forme la cui esatta interpretazione non è sempre agevole.
Il materiale che ho esaminato ha messo in evidenza le seguenti popolazioni:

ssp. solieri Mulsant (s. str.)

Morfologia

Come da descrizione originale.

Geonemia

Spagna nord orientale (Gerona); Francia meridionale; dalle Alpi Marittime
ai Pirenei Orientali; Italia nordorientale (Liguria).

74



0,5 m m

29
o 5 m m

Tav. X - Spermateca di
28) Parmena subpubescens Hellrigl, Collesano (Sicilia)
29) Parmena pubescens (Dalman), Collesano (Sicilia)
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ssp. lamai n. ssp. (figg. 11-12)

Morfologia

Differisce dalla forma tipica per le dimensioni mediamente maggiori (mm 7-13
contro mm 5,5-10), per la punteggiatura della parte superiore del corpo molto pro­
fonda, per le setole erette più corte e robuste, per il pronoto più trasverso.

Geonemia

La nuova razza è presente in tutte le isole tirreniche dalla Corsica fino alle
Isole Formiche di Grosseto, Pianosa e Montecristo. Considero terra tipica le pic­
cole isole situate a sud est della Corsica.

Materiale esaminato

Holotypus ~: Corsica, Poraggia Grande, 28-VII-73, B. Lanza leg.; Para­
typi: 2 ~ ~, 2 ~ ~, stessi dati dell'Holotypus; 2 ~ ~: Corsica, Is. Giraglia,
l-VI-n, Brizzi e Pirozzi legg.; 3 ~ ~, 3 ~ ~: idem, 30-IX-n, Brizzi, Inno­
centi, Turilazzi legg.; 3 ~ ~ ,4 ~ ~: Corsica sud est, Is. Vacca (Is. Cerbicali),
22-VII-71, B. Lanza, R. Innocenti legg.; 2 ~ ~, 1 ~: Corsica, Is. Cornuta,
29-VII-n, B. Lanza leg.; 2 ~ ~, 1 ~: Corsica, Isolotto Giafferi, 6-VIII-74,
B. Lanza, R. Simoni leggo

Meno caratterizzati, seppure attribuibili alla nuova razza, sono gli esemplari
che popolano le isole toscane che non considero paratipi. Fra di essi si trovano
individui che condividono con gli esemplari corsi il tipo di punteggiatura, ma non
le dimensioni; ho esaminato reperti delle seguenti località: Formica Grande di
Grosseto (Arcipelago Toscano), 19-IX-65, B. Lanza leg.; idem, 25-VII-69, Laz­
zeroni leg.; Is. Pianosa, 1II-67, Giusti leg.; Cerboli (Arcipelago Toscano), 20­
VII-69, Lazzeroni leg.; Is. Montecristo, Collo de' Lecci, 24-XI-76, G. Osella
leg., Is. Elba, Cavoli, lego ?; La Scoletta (Arcipelago Toscano) 22-VII-69, Laz­
zeroni lego

Ben diversi da questi, sono alcuni esemplari raccolti in Sardegna (M. Albo,
lego Gudenzi e Porto Torres, Stagno di Pilo, lego Sabattini) che sembrerebbero
piuttosto da attribuire alla razza tiponominale. Anche da questa, tuttavia, differi­
scono in maniera abbastanza netta: uno, in particolare, presenta una colorazione
elitrale del tutto insolita nel genere (fig. 13). Non sono in grado attualmente di
esprimere in proposito un giudizio definitivo, per il quale occorrerà attendere l'esa­
me di un maggior numero di esemplari.

Biologia

A differenza delle specie di Parmena del gruppo balteus che, con le eccezioni
cui si è accennato, si sviluppano prevalentemente sotto la corteccia di essenze arbo­
ree, P. pubescens e P. solieri e le rispettive razze dimostrano una spiccata predile­
zione per essenze erbacee. È il genere Euphorbia che comprende il maggior nu­
mero di specie citate come piante ospiti di questi longicorni; in particolare, lo
sviluppo larvale avviene negli steli morti delle grandi Euphorbia come characias,
gerardiana, wulfenii, dendroides, ecc. Queste essenze, marcatamente termofile come
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30
31 32

Tav. XI - Edeago (lobo mediano), in VISIone dorsale di:
30) Parmena bicincta Kiister, Is. Rab (Jugoslavia)
31) Parmena pubescens (Dalman), Collesano (Sicilia)
32) Parmena solieri lanzai ssp.n., Is. Vacca (Corsica)

l'insetto, sono probabilmente le principali responsabili della distribuzione che esso
presenta attualmente.

Lo sviluppo avviene, tuttavia, su molte altre essenze erbacee: P. pubescens
è citata anche di Crithmum maritimum, Foeniculum vulgare, Ferula communis,
Thapsia garganica, Ammi visnaga, Chrisanthemum miconis, Papaver somnifer. lo
stesso, in Sicilia, l'ho allevata anche da una Carduacea (Onopordon ?). Non disde­
gna neppure essenze arboree: sempre in Sicilia ne ho ottenuto numerosi esemplari
da Nerium oleander (Collesano) ed alcuni da Ficus carica (Mazara del Vallo).

P. solieri è stata allevata, oltre che dalle grandi Euphorbia, anche da Foeni­
culum vulgare, Crithmum maritimum, Chrisantemum coronarium, Ma!va silvestris,
Lavatera arborea.

Il ciclo biologico si completa in genere nell'arco di un solo anno, con sfarfal­
lamenti scaglionati da maggio a luglio-agosto. Gli adulti si rinvengono frequente­
mente svernanti sotto cortecce deiscenti, sotto sassi o nei vecchi steli di Euphorbia.
In Sicilia, per esempio, P. pubescens si rinviene durante l'inverno, svernante in
colonie di decine di esemplari, sotto le cortecce semisollevate di Eucalyptus o
nelle gallerie e nelle cellette pupali 2bbandonate di Niphona picticornis Mulsant,
su Pistacia o su Ficus, in cui penetrano attraverso i fori di uscita.

Considerazioni geonemiche e zoogeografiche sul genere Parmena Latr.

Tentare un discorso di carattere biogeografico su un genere non compiutamente
definito tassonomicamente ed ancora imperfettamente conosciuto dal punto di vi-
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sta geonemico è cosa quanto mai ardua. Le conclusioni risulterebbero naturalmente
falsate (in quanto fondate su presupposti oggi estremamente aleatori) e destinate
ad essere, forse, cambiate dal successivo approfondimento delle indagini morfo­
logiche e faunistiche.

Alcune osservazioni possono essere fatte, tuttavia, sul tipo di distribuzione che
il genere presenta e sulle aree geografiche occupate dalle diverse specie.

Tralasciando la specie messicana villosa Bates, la cui appartenenza al genere
Parmena, come ho già detto in precedente, mi sembra improbabile o per lo meno
discutibile,! il genere, nel suo insieme, occupa una regione grosso modo coincidente
con l'areale del «clima mediterraneo », intesa secondo !'interpretazione fitosocio­
logica (Pavan e Tomaselli, 1979) (fig. 15).

Due gruppi di specie possono essere individuati (gruppo balteus e gruppo
pubescens); questi gruppi presentano due diversi tipi di distribuzione e, nella
parte di areale che condividono, esigenze ecologiche generalmente diverse. Un
terzo gruppo, comprendente finora una sola specie (bicincta) che occupa un areale
estremamente ristretto, presenta esigenze ecologiche proprie del primo gruppo e
caratteristiche morfologiche riferibili al secondo.

Gruppo balteus. Vi appartengono i seguenti taxa: balteus (Linnaeus 1767),
unifasciata (Rossi, 1790), subpubescens Hellrigl, 1971, aurora Danilevsky, 1980.
È quello che presenta le maggiori esigenze di umidità, tanto nell'ambiente frequen­
tato dall'adulto, quanto nel legno in cui si sviluppa la larva, ma che dimostra la più
ampia valenza ecologica. Si rinviene infatti sia su rami deposti al suolo, anche
all'interno delle più umide foreste montane prealpine e appenniniche, sia negli
steli delle Euphorbia in compagnia della più termofila solieri appartenente al grup­
po seguente.

Gruppo pubescens. Comprende due sole specie, pubescens (Dalman, 1817) e
solieri Mulsant 1839, più termofile, che popolano ambienti xerici o carsici, con
una distribuzione di tipo mediterraneo occidentale.

Gruppo bicincta. Una sola specie, endemica delle coste iugoslave.

Suddivise per nazioni, abbiamo per ognuna di esse le seguenti specie o sotto­
specie:

Spagna: 3 taxa (balteus meregallii) pubescens) solieri).
Balteus meregallii) differenziatasi per isolamento genetico in sede altitudinale,

potrebbe essere considerata una buona specie se non fosse che in una popolazione
dei Pirenei orientali francesi, attribuibile al 90 % alla stessa razza, sono presenti
individui in cui ricompaiono caratteri recessivi propri della balteus tipica. Pube­
scens occupa la regione betica con le ssp. (?) algirica e breuningi che si spingono
fino alle cime della Sierra Nevada. Solieri abita il litorale settentrionale (Prov. di

l È stata inserita, infatti, nel gen. Parmenosoma Schaeffer, 1938 (Typus generis: P. griseum
Schaeffer, 1938), come ho potuto appurare recentemente (LiusIey e Chunsak: ChechIist of the
Beeties of Canada, United States, CentraI America and The West Iudies, val. l, part 6, The
Longhorn Beetles and the family Distenidae, Red version, 1975: 140).
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Gerona) in continuazione dell'areale della solieri francese, senza apparenti differenze
morfologiche.

Francia: 3 taxa (balteus) unifasciata) solieri). La prima presenta nei Pyrénées
Orientales una popolazione riferibile alla ssp. meregallii spagnola, pur con le ecce­
zioni accennate in precedenza, separata da una breve jatus geografico dalla vera
balteus che presenta nelle Alpes Maritimes la sua popolazione più consistente. La
seconda è comune nelle Alpes Maritimes, mentre diventa sempre più rara da est
a ovest, fino ai Pyrénées Orientales dove raggiunge il limite occidentale del suo
areale. La terza specie è presente in tutta la regione litoranea del Mediterraneo.

Italia: 5 taxa (balteus) unifasciata) subpubescens) solieri) pubescens). La prima è
limitata alla regione nord orientale (Piemonte, Liguria) dove convive con unifa­
sciata; nei punti di contatto, le due entità mantengono la loro identità specifica alme­
no a livello edeagico, presentando inoltre diverse esigenze ecologiche, più igro­
fila e montana balteus) relativamente più xerofila unifasciata. In Piemonte, balteus
raggiunge il limite orientale del suo areale. P. unifasciata è ampiamente diffusa e
abbondante nella regione prealpina e lungo l'arco appenninico. I reperti, tuttavia,
si fanno sempre più rari procedendo da ovest a est e da nord a sud. Dalla Cala­
bria inizia l'areale della terza specie (subpubescens), nota di questa regione per un
solo esemplare e maggiormente diffusa nella Sicilia occidentale e nelle isole Egadi.
Non la conosco della parte orientale dell'isola. P. solieri è presente sul litorale
ligure come naturale prolungamento dell'areale francese della solieri tipica; una
razza particolare ha colonizzato le piccole isole della Corsica e quelle dell'Arci­
pelago Toscano, differenziandosi più o meno nettamente per isolamento genetico
dalla razza tiponominale. Va detto, comunque, che alcuni esemplari di questa po­
polazione non si distinguono morfologicamente dagli esemplari liguri o francesi.
Particolarmente caratteristici sono gli esemplari delle piccole isole poste a sud est
della Corsica (Is. Giraglia, Is. Poraggia Grande), le cui dimensioni e la cui confor­
mazione generale li rende più simili ai Dorcadion che alle Parmena. Meno caratte­
rizzati e più variabili, sono invece gli esemplari dell'Arcipelago Toscano per i quali
sembra ipotizzabile un isolamento più recente. Ancora diversi e forse riferibili alla
solieri tipica, sono gli esemplari della Sardegna, alcuni dei quali presentano livree
elitrali inconsuete per il genere. Anche in questo caso il materiale che ho a dispo­
sizione non è sufficiente per chiarire la questione in maniera definitiva, anche in
considerazione della mancanza di peculiari e costanti caratteristiche morfologiche.
P. pubescens) in accordo con quelle che sono le attuali concezioni biogeografiche, de­
rivate da osservazioni sulla distribuzione di altri più significativi gruppi animali,
occupa un areale che comprende da un lato le isole tirreniche (da quelle Ponziane)
ed il litorale tirrenico dal Lazio alla Sicilia, dall'altro le coste ioniche e adriatiche
(comprese le Isole Tremiti e Pianosa) fino al Molise e, forse, alle Marche. Da
notare che, mentre in queste due ultime regioni si conoscono solo reperti isolati
e di incerta natura ed attendibilità, la specie manca del tutto (in concomitanza
con l'assenza delle grandi Euphorbia) nel rimanente litorale adriatico, per ricom­
parire in Venezia Giulia.
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A proposito delle specie italiane del genere, è opportuno fare alcune conside­
razioni:

1) in nessuna regione unifasciata convive con pubescens) mentre in Liguria
(come nella Francia meridionale) convive con solieri;

2) le dimensioni medie delle popolazioni estreme (Liguria e Piemonte da una
parte e Venezia Giulia dall'altra) di unifasciata, sono sempre limitate (media
5-6 mm), mentre sono maggiori negli esemplari appenninici, lombardi e veneti (me­
dia 9-10 mm). Un tale stato di cose appare significativo se confrontato con le
dimensioni che occupano i limiti del gruppo considerato nel suo insieme: balteus
meregallii a ovest e aurora ad est (dimensioni minime) e subpubescens a sud (di­
mensioni massime);

3) gli esemplari del Gargano, per conformazione generale, colorazione e dimen­
sioni, sembrerebbero da riferire alla ssp. pilosa che popola i litorali di Grecia e
Jugoslavia.

Balcani: 3 taxa (unifasciata) bicincta) pubescens). La prima è presente in Ju­
goslavia, in Ungheria ed in Romania, dove raggiunge il limite finora noto del suo
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Tav. XII
33) Edeago (lobo mediano), in visione dorsale, di Parmena pubescens algirica Castelnau,

Ft. d'Akfadou (Algeria)
34) Sc1eriti del sacco interno di Parmena pubescens (Dalman), Collesano (Sicilia)
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areale. La terza è presente, con la ssp. piIosa) lungo tutto il litorale adriatico e
ionico di Jugoslavia e Grecia e nelle isole prospicienti. Come è accaduto in Spagna
(Sierra Nevada), la specie ha colonizzato anche cime elevate nelle montagne greche
(Taygetos), con una popolazione che non posso separare a livello subspecifico. È
presente anche nelle grandi isole (Creta e Cipro) in una forma probabilmente rife­
ribile ad una razza geografica (o ad una specie) diversa.

Caucaso: 2 taxa (aurora) pubescens). La prima, che occupa un'areale che va
dal Caucaso all'Iran settentrionale (limite orientale, finora noto, dell'intero genere)
è estremamente interessante dal punto di vista tassonomico. Presenta, infatti,
caratteristiche morfologiche esterne (anche chetotassiche) che la avvicinano a
balteus ed un organo genitale maschile del tipo unifasciata. Per pubescens ho no­
tizie (Danilevsky, 1980) di un recente ritrovamento nell'Ucraina occidentale. Questo
reperto, che rappresenterebbe il limite orientale della specie, appare veramente
eccezionale se si considera che il limite attualmente noto con certezza è posto sulle
montagne della Grecia.

Africa del Nord: 1 taxon (pubescens algirica). Regione litoranea e foreste
sublitoranee dalla Tunisia (Bizerta) al Marocco (Tanger).

SUMMARY - Studies on the genus Parmena Latreille.
In this paper, the species of the genus Parmena Latreille are divided in three groups:
1) P. balteus group: balteus (Linnaeus), unifasciata (Rossi), aurora Danilevsky, subpube­

scens Hellrigl, recognizable through the shorter (or lacking) setae on the elytral surface.
2) P. bicincta group: one species only, with peculiar elytral draw and aedeagus shape.
3) P. pubescens group: pubescens (Dalman), solieri Mulsant, characterized by very long

erect elytral setae.
New characters are given far a next revisiono The species of the balteus group can be

easily distinguished, basing on some morphological characters and specially on important dif­
terences in the penis shape and in the internai sac armatures, proposed as a new diagnostic
character. P. balteus meregaUii is described from the mountains of north-eastern Spain and
south-eastern France. P. unifasciata (Rossi) is a good species, not a synonym or a subspecies
of P. balteus (Linnaeus). The actual geonomical range of the group is discussed.

For the pubescens group the available material has not been sufficient to explain the
taxonomic status of P. algirica Cast. and of the various spanish and greek mountain popula­
tions. P. pubescens and P. solieri are sufficient1y recognizable through the lenght of the erect
elytral setae and the aedeagus shape. P. solieri lanzai n. ssp. is described from the little corsican
isles.

A key for the species is given, in Italian and English.

RIASSUNTO - L'Autore prende in esame il genere Parmena Latreille, fra i più controversi
controversi e difficili fra i Carambycidae paleartici, di cui propone dati geonemici nuovi e
e difficili fra i Crambycidae paleartici, di cui propone dati geonemici nuovi e caratteri tasso­
nomici inediti per una futura, definitiva, revisione. L'esame degli apparati genitali mnschili e
delle strutture scIerificate dei sacchi interni, permette una soddisfacente messa a punto del
gruppo balteus: P. balteus (Linnaeus), P. unifasciata (Rossi), P. aurora Danilevsky, P. sub­
pubescens Hellrigl. Per il gruppo pubescens: P. pubescens (Dalman) e P. solieri Mulsant, sarà,
invece, necessario l'esame di più abbondante materiale per chiarire l'esatta posizione tasso­
nomica di P. algirica Cast. (qui considerata razza di pubescens) e delle altre popolazioni, spe­
cialmente montane, di Spagna e Grecia nonché quella delle maggiori isole del Mediterraneo.
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Vengono descritte due nuove razze: P. balteus meregallii (Spagna nord orientale e Pirenei
Orientali) e P. solieri lanzai delle piccole isole a sud est della Corsica.

Viene infine proposta una chiave dicotomica per la determinazione delle specie.

KEY TO THE SPECIES

- Body, besides the ground pubescence, with numerous very long erect setae (pu-
bescens, bicincta groups) 6

- Elytra, besides the ground pubescence, only with shorter setae or without setae
(balteus group) 2

2 - Elytra covered only with the ground pubescence (Spain) or with rare extremely
short setae (Pyr. Or.les) balteus ssp. meregallii n.ssp.
The shorter setae on the elytra longer than the ground pubescence 3

3 Pronotum with deep, regular, not wrinkIed puncture; pronotal surface with some
threadlike setae. Aedeagus: Figg. 21 aurora Danilevsky

- Pronotal surface irregularly wrinkIed punctured, with robuster setae. Aedeagus with
different shape 4

4 - Elytra with short erect setae and thicker ground pubescence. Aedeagus and sclerites
of the internaI sac: Figg. 23-26 subpubescens Hellrigl

- Elytra with crooked, almost uncinated setae. Aedeagus and sclerites of the internaI
sac with different shapes 5

mm); elytra at the apex only laterally bordered: the la­
before the praesutural one. Aedeagus and sclerites of the

balteus (Linnaeus)
bordered: the lateral
slecites: Figg. 22-25

unifasciata (Rossi)

5 - Size generally smaller (6-8
teral thickening disappears
internaI sac: Figg. 20-24
Size generally greater (8-10 mm); elytra at the apex completely
thickening continues with the praesutural one. Aedeagus and

6 - Elytral surface with langer and thiner setae
- Elytral surface with shorter and robuster setae solierz Mulsant

7

7 - The long erect setae more scattered; elytra dark brown coloured, with two median
transverse fine bands of whitish pubescence. Aedeagus with peculiar shape; internaI
sac without armatures. Endemic of Jugoslavia bicincta Ki.ister
The erect setae thicker and longer; the elytral ground pubescence, when existing, is
thicker and longer and shapes a different draw. Aedeagus with different shape

pubescens (Dalman)
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